
In primo piano

■ Alpini piacentini a rapporto.
E’ la nuova iniziativa di Libertà 
in vista dell’Adunata nazionale
del 10, 11 e 12 maggio. Il nostro
giornale pubblicherà le foto in
divisa o le immagini d’epoca dei
“veci” e dei “bocia” scattate du-
rante il servizio militare. Una
sorta di amarcord con le stellet-
te, un amarcord di un tempo,
quello della naja, che molti ri-
cordano con piacere e nostalgia.
Duro, faticoso, ma fautore di a-
micizie indissolubili negli anni,
nonché preziosa scuola di vita.

In tutta la provincia di Piacen-
za ci sono 45 gruppi di penne
nere che formano la sezione lo-
cale (guidata dal presidente Bru-
no Plucani) per un totale di
2.780 alpini e 390 fra amici e
simpatizzanti. Ma gli alpini sul
territorio sono molti di più. O-
gnuno ha una sua storia fotogra-
fica da raccontare, fra caserme,
muli e montagne. Vecchi scatti
sulla mitica pellicola 100 Asa ma
anche nuove immagini in digi-
tale. ll quotidiano Libertà pub-
blicherà le più belle, le più signi-

ficative sul numero speciale de-
dicato all’86esima Adunata che
uscirà il prossimo 10 maggio;
ma anche sulle pagine alpine
che usciranno, settimana dopo
settimana, in vista dell’evento.

Facciamo dunque un appello
ai “veci” (le foto di coloro che e-
rano sul finire del servizio mili-
tare) ma anche i “bocia” (le re-

clute in partenza per i Centri di
addestramento, i famosi Car).

Piacenza, assieme ad altre
province emiliane, è sempre sta-
ta zona di reclutamento alpini
fino al termine della leva obbli-
gatoria. Centinaia di piacentini
sono partiti alla volta dei Car di
L’Aquila, di Teramo o diretta-
mente in Friuli, a Codroipo. Tre

mesi di fuoco, poi l’invio ai reg-
gimenti alpini. A Udine, a Ge-
mona, a Tolmezzo, a Venzone.
Oppure nella cosiddetta “tana
dei lupi” (come veniva chiama-
ta), a Ugovizza, sul confine con
la Slovenia. Era l’8° reggimento
alpini, ovvero la brigata Julia.
Qualcuno finiva in Piemonte,
nella Taurinense; qualche altro

alla Cadore. Oggi l’arruolamen-
to avviene solo su base volonta-
ria. Tra i piacentini abbiamo un
maresciallo donna che presta
servizio a San Candido. Con l’ar-
rivo della possibilità di prestare
il servizio civile (nel 1972) e la
progressiva abolizione della leva
obbligatoria (terminata ufficial-
mente nel 2005), la naja è rima-
sta solo un ricordo, molto spes-
so piacevole, da rispolverare e
tramandare ai posteri.

Le foto digitali (da scanner, fo-
tocamera o smartphone) do-
vranno essere inviate a

noialpini@liberta. it
e la mail contenere nome, co-

gnome, recapito telefonico e u-
na didascalia di massimo 180
caratteri spazi inclusi; le copie
stampate delle foto originali de-
vono essere spedite o consegna-
te a mano a
“Noi Alpini-Libertà”
Via Benedettine, 68

29121 Piacenza.
Tutte le foto pervenute daran-

no vita a una speciale photogal-
lery su www. liberta. it

Federico Frighi

FIORENZUOLA

I cori di Aosta
e Cremona
sabato in Collegiata
FIORENZUOLA - (dm) Sabato
prossimo nella Collegiata
di Fiorenzuola si terrà - al-
le 21 - un concerto “Aspet-
tando l’adunata”. Si esibi-
ranno due cori: il Coro
Smalp (della scuola milita-
re alpina di Aosta) diretto
dal fondatore, il maestro
Giancarlo Comar e, com-
posto da elementi prove-
nienti da varie regioni, il
Coro Ana di Cremona, na-
to una decina di anni fa.

Le foto di “veci”e “bocia”in divisa:
Libertà pubblica i ricordi di naja
Immagini digitali, vecchi scatti del servizio militare in tempo di pace e di guerra
Un numero speciale e una photogallery on line dedicati alle “stellette” dei piacentini

L’EVENTO

Una nuova iniziativa editoriale
in vista dell’Adunata di maggio

Da Udine a Tolmezzo, da Gemona
a Ugovizza sono centinaia 
i piacentini partiti con gli alpini

Piacenza
si prepara
all’Adunata
nazionale di
maggio con cori
e fanfare (nella
foto) ma anche
con i ricordi di
vita militare
che Libertà
pubblicherà
in un inserto
speciale
(foto Del Papa)
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